
PAG. io / r o m a - reg ione l ' U n i t à / venerdì 29 settembre 1978 

IMMEDIATA MOBILITAZIONE DELIA CITTÀ DOPO I I FEROCE ASSASSINIO DELL'ALBERONE 

Alle 18 in piazza per dire basta allo squadrismo fascista 
In mattinata sciopero e corteo degli stu denti 

Documento della segreteria della Federazione romana del PCI 

L'unità 
dei lavoratori 
dei giovani 
delle donne 
fermerà 
gli assassini 
fascisti 

Un nuovo otto di barbarie è stato compiuto. 
Così afferma un documento della segreteria del­
la Federazione romana emesso poco dopo l'as­
sassinio. Di fronte alla premeditata uccisione del 
giovane Ivo Zini e al ferimento del suo compa­
gno Vincenzo Di Biasio — continua la nota — 
si esprima l'immediata, unitaria reazione della 
città. Si è sparato di nuovo davanti a una sezione 
del PCI con l'intento di colpire una forza deci­
siva per la democrazia come è quella dei comu­
nisti, ma nessun gesto criminale fiaccherà l'im­
pegno e la lotta del PCI contro il terrorismo, la 
violenza, le trame eversive. 

L'unità dei lavoratori, dei giovani, delle don­
ne, dei democratici romani — dice ancora il do­
cumento — fermerà la mano degli assassini e 
stroncherà il disegno aberrante di chi tenta an­
cora una volta dì gettare la nostra città nella spi­
rale dell 'odio e della violenza. Questo crimine 
rivendicato da terroristi fascisti segue una se­
rie di attentati e provocazioni di gesta luttuose 
rimaste finora impunite. Occorre immediatamen­
te identificare e perseguire con il rigore della 
giustizia repubblicana i responsabili di questo 
«•rimine che ferisce la coscienza democratica di 
Roma antifascista. Facciamo della giornata di 
oqgì — conclude la nota -— attraverso la parte­
cipazione agli appuntamenti, indetti dalle forze 
democratiche, un momento di forte, consape­
vole e civile mobilitazione dell'intera città. 

giovane ferito, Vincenzo Biasio 

Contro chi .spani e uccide, 
contro t ! ascisi ì clic hanno 
ancora una volta as.sas.sina-
to un giovane a sangue fred­
do. contro olii vuole distrug­
gere la vita democratica in 
questa città e in questo Pae­
se. oggi Roma dà una gran 
de, unitaria, risposta antifa­
scista. I /appuntamento, per 
lutti, è alle 18 in piazza l*Ne-
dra. da dove muoverà un cor­
teo che attraverserà le vie 
del centro e terminerà m 
piazza del Colosseo. 

Ma anche nella mattinata la 
città non resterà ferma, ma­
nifesterà il suo cordoglio e 
la sua rabbia per il nuovo 
omicidio fascista: gli studen­
ti scenderanno in .sciopero e 
si muoveranno m corteo, par­
tendo da pia/za Ksedra, a ile 
9,30 La ma-i i lota/ ione si 
concluderà ,n pur/za SS Apo 
stoli. L'iniziativ-a è stata p.n 
mossa — appena si è d:!!..-
sa la noti/.ia della rrorte 
di Ivo Zini e 1̂ 1 .•ernicir.o 
di Vincenzo Di Biasio - -
dalle lA'ghe degli stud-nvi « 
dai collettivi studio lavoro. 

Nella matt inata, inoltre, i 
sindacati hanno promosso 
assemblee nelle fabbriche, ne­
gli uffici, in tutti i luoghi 
di lavoro, e hanno a d e r t o 
alla manifestazione del pò 
meriggio. 

Anche quest'ultima mob.-
litazione — l'appuntami nio 
alle 18 all'Esedra - era ,::.-
ta promossi dalle I.f"jnn ce-
gli s tudeiri e dai e iK.-'.t vi 
studio-lavoro. L'in.vitivn an­
tifascista era s t a r . ?-onvoc-i­
ta già da alcuni ^ v m , p.-r 
ricordare l 'anmvoMr' . i de' 
l'assassinio di Walter l.'o-si: 
e aveva raccolto ades.oni di 

un vasto, unitario. >cn era-
mento d: forze: la I''t"J".v/.i > 
n<> Cgil, Cisl. Uil. le leghe dei 
giovani disoccupati aderenti 
al sindacato, le leghe delia 
Università, il Pei. il Psi, M 
R-di. il Pdup. la Pgci. la 
Fusi. la gioventù repubblica­
na. ì comitati di solidarietà 
popolari-, 

Ieri avevano aderito anche 
le ' re a.ssociazom partigia 
ne. che avevano rivolto un 
appello a: giovani, alle don­
ne. a tutta la popola/ione an 
tifascista a manifestare la 
propria ferma volontà demo 
cratica. 

La città si preparava cosi. 
a ricordare la morte di un 
giovane assassinato alle .-,pa! 
le da squadristi armati usci 
ti da un covo del Msi. Non 
-olo a ricoidurr: era piesen 
te. ner tutti. :1 nencolo che 
s: vive in questi giorni. Li 
escalation di violenze e di 

provoca/ioni fasciste nippie 
.sentina 11 segnale d ie gì. 
squadristi intendevano per 
correre le stesse tappe battìi 
te l'anno scorso, quando per 
settimane e settimane cerca 
inno la morte di qualcuno, e 
la trovarono alla fine In Wal 
ter Rossi. K quest'anno, l'an 
no scolastico si è inaugurato 
con provoca/ioni e violenze 
davanti alle scuole, con il ton 
t.t'o assassinio di un g:ova 
ne compagno, con un china 
di tensione che ì picchlator. 
hanno cercato di instaurare 
anche alia Balduina (proprio 
•••i-' uoineimgio un compagno 
e stato minacciato con una 
pistola i. 

Ogi.*i co.-.i. la città ricordo 
Walter Rossi, ed esprime ì! 
suo dolore e il suo cordoglio 
per quest'altra vita stronca 
ta dalla violenza nera: Ivo 
/iini, ucciso un anno dopi-
nello stesso modo e per '. 
stcs-c « nigioni ». 

Appello dei sindacati 
Assemblee nelle fabbriche 

Subito dopo l'assassinio 
fascista, la Federazione uni­
taria a i l L C I S H M L ha 
emesso un documento in cui 
• esprime lo sdegno e la 
condanna di tutti i lavorato­
ri romani per la sanguinosa 
a/ione fascista che ha imi­
tato all'assassinio di un gio­
vane e al ferimento di un 
altro. La federazione unita- | 

ria — continua la nota 
fa appello ai lavoratori 
manifestare partecipando a 
corteo e alla manifestazio 
ne che partirà da pia?./: 
Kseilia. Nei luoghi di lavo 
io — conclude il documc:i 
to — .si (>rgaui//inn asseti) 
blee per esprimere la volon 
tà unitaria dei lavorato! 
per isolare e battere le vie 
lenze fasciste e terroristi 

Una folla di cittadini davanti alla sezione subito dopo la tragedia 

« Siamo corsi fuori e li abbiamo visti scappare » 

'••• y *-

Le prime testimonianze dei compagni dell'Alberone - La descrizione degli assassini - Quattro bossoli in terra 
Molti hanno sentito distintamente tutti i colpi di pistola - Suturata l'arteria femorale a Vincenzo Di Biasio 

ucciso 
(Dalle) prima pagina) 

fica (orsa verso l'ospedale è 
stata però inutile e ivo Zini 
è morto dissanguato prima di 
lanigere al San Giovanni. 
Nello stesso ospedale Vincen­
zo Di Biasio, dopo una pri­
ma medicazione, è stato ope­
rato d'urgenza IKTCIIC il proiet­
tile aveva reciso l'arteria fe­
morale e il giovane perdeva 
molto sangue. 

La ricerca degli a.ss'.iss ni 
non ha dato sinora alcun ri 
sultato. In serata la polizia 
ha fermato due giovani a lnu-
do di una < Vespa » bianca 
ini pressi di pente Garibal­
di. a Trastevere, ma sembra 
che i due non abbiano nulla 
a che vedere col delitto. Som 
pre in nottata alla redazione 
di mi quotidiano ronv.mo è 
giunta una telefonata anoni 
ina che rivendicava, a nome 
dei * Nar » (nuclei armati ri 
volu/.i'iiari). l'azione crtmina 
le. Con questa sigla hanno 
«Ulto, a Roma e in tutta Ita­
lia. bande di fascisti e -qua 
dristi autori di attentati di­
namitardi. assalti alle sedi de 
inoeratiche. aggressioni e spu 
ratorie. 

Davanti alla se/ione dell'Ai 
herone subito si sono raccol 
te centinaia di cittadini, d. 
democratici e di compagni. E" 
slata la reazione immediata. 
spontanea della gente, di per 
sono che all'attacco fascista 
vogliono rispondere con fer­
mezza. con forza, tutti assie­
me. In tanti sono arrivati an-
i he all'ospedale. cittadini. 
.un et delle due giovani vit-
t.me. « Li conoscevo l)ene — 
dice quasi piangendo Augusto 
Mcngoni. un compagno del 
l'Alberone — erano due coni 
patini, non erano iscritti a 
nessun partito ma sempre 
avevano lottato insieme a no, 
contro il fascismo Due bravi 
ragazzi, in terv.i il. un lavo 
io: proprio i.i questi giorni 
mi avevano dello che stavano 
per partire | v r la Francia, a 
vendemmiare, per lavorare e 
raccogliere qualclie soldo ». 

L'Alberone è tra ì quartieri 
romani dove più violenta eli 
.irrogante è ia prov IH azione 
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1 ilei fascisti. A pochi passi dal­
la sezione c'è il liceo Augusto 
preso di mira costantemente 
in passato da aggressi • ii e in­
timidazioni. Nella zona si tro-

i va il covo missino di via No-
I to. uno dei centri più famige-
! rati, luogo di raccolta e di 
i ritrovo di picchiatori, base ili 
! partenza degli squadristi di 
! Rauti e di Saccucci. 
1 I fascisti ormai ihì gior-
! ni cercavano di creare tensio-
i ne. cercavano il morto. l :na 
i settimana fa avevano sparato 
I davanti ad un'altra sezione 
; comunista, quella di Monte-
j venie Nuovo: allora il compa-
| gnu Paolo Lanari fu ferito in 
! maniera grave, un proiettile lo 
I aveva raggiunto al collo, po-
j ehi centimetri più in la e 
I >arcblie stato spacciato. Anche 
| ieri pomeriggio un comma» 
| do aveva agito alla Balduina. 

Gli squadristi (anche in que-
, sto taso a bordo di una Vespa 
! banca ) passando davanti al 

la sezione comunista del quar­
tiere avevano minacciato un 

I compagno puntandogli una pi­
stola addosso e poi erano fug­
giti dicendo « sta attento se 
no tu finisci come Walter 
Rossi ». 

La reazione delle forze de­
mocratiche e delle istituzioni 
al criminale episodio è sta­
ta immediata. La Federazione 
comunista romana ha subito 
diffuso un documento in cui si 
lancia un appello alia mobili* 
fazione popolare, l-a manife­
stazione da piazza Esedra al 
(*o'osst-o (CIK' era stata già 
indetta dai movimenti giova­
nili democratici ad un anno 
dall 'assassino di Walter Ros­
si) diventerà così un appunta­
mento per tutta la città, per 
tutti i democratici. Al corteo 
parteciperanno in massa an­
che i lavoratori: la F«-dera­
zione romana CGIL CISL l IL 
ha inv staio ad aderire e a pre­
parare questa scadi iva con 
assvmbke che si terranno ni 
mattinata nelle fabbriche, nei 
cantieri, nei luoghi di lavoro. 
Il consiglio comunale si riuni­
rà in seduta straordinaria sta 
sera alle 21.311: la convoca/'O-
ne è stata decisa dal prosili 
daco Ben/om, in assenza del 
sindaco Argan che si trova in 
v.s.ta ufficiale all'estero. 

I«i mobilitazione antifasci­
sta inizierà nella prima mat­
tinata. Gli studenti sceiide-
ranim in ^ opero e daranno 
vita ad un corteo da piazza 

1 ! Esedra d'appuntamento è fis 
j j salo per le «...3o> a piazza 
J SS. Apostoli. 

Due piccole macchie di san­
gue sul marciapiede, davanti 
alla sezione dell'Alberone. 
Centinaia di compagni scon­
volti. La maggior parte sono 
arrivati dalla vicina sezione 
di San Giovanni dove si te­
neva nel pomeriggio la con­
ferenza circoscrizionale. So­
no in molti ad aver sentito 1 
colpi di pistola che hanno 
ucciso Ivo Zini e ferito Vin­
cenzo De Biasio: «stavo te­
lefonando al bar di fronte al­
la sezione — dice un compa­
gno — ho sentito quattro col­
pi. Il barista ha detto per 
scherzo " qua sparano ". Ho 
dato un'occhiata dalla vetrata 
e ho visto tanta gente che 
correva, sono uscito fuori e 
ho visto un ragazzo a terra, 
poi. vicino a lui un altro gio­
vane si lamentava e si reg­
geva una gamba ferita ». 

Giovanni Mosca, iscritto al­
la cellula universitaria del 
PCI, era a una decina di me­
tri dal luogo dove si è svolta 
in pochi attimi la tragedia: 
« Me ne stavo andando a ca­
sa — dice — quando ho sen­
tito quattro colpi. Mi sono 

girato di scatto e ho visto so­
lo un vespone bianco con a 
bordo due giovani allontanar­
si a tut ta velocità poi ho in­
travisto i due ragazzi a terra. 
Ma nco mi sono avvicinato. 
Mi sono precipitato in un bar 
e ho chiamato la polizia ». 

La gente continua ad af­
fluire in sezione, si cercano 
disperatamente nell' elenco 
degli iscritti i nomi dei due 
giovani per poter avvertire 
immediatamente le famiglie 
ma i due ragazzi non sono 
iscritti al nostro partito. Ar­
rivano altri compagni, qual­
cuno piange. Un giovane 
della Fgci arriva dopo mez­
z'ora: il telegiornale ha già 
diffuso la notizia, ma a lui 
sono sfuggiti i nomi dei due 
giovani. Quando li apprende 
dai compagni scoppia in la­
crime: Ivo Zini e Vincenzo 
De Biasio erano suoi amici. 
Corre disperato in ospedale. 
Quando arriverà, dopo qual­
che minuto, troverà Ivo Zini 
già morto. 

Ai compagni si aggiungono 
gli abitanti del quartiere: 
sull'asfalto la polizia ha già 

compiuto ì primi rilievi. I bos­
soli in terra sono quattro, due 
i buchi dei proiettili sulla ba­
checa davanti alla sezione do­
ve era affissa l'Unità, che i 
due ragazzi stavano leggendo 
quando gli assassini li han­
no colpiti. I due buchi sono 
ad altezza d'uomo: uno è con­
ficcato su un titolo della cro­
naca di Roma che dice « A 
un anno dairassa.ssinio di 
Walter Ross:... ». I compagni 
preparano i manifesti da af­
figgere nelie strade, nitri si 
riuniscono per stilare subito 
un volantino da diffondere 
nel quartiere 

« E' impossibile che si pos 
sa morire casi, per niente. 
mentre si legge il giornale » 
mormora una donna. « Impos­
sibile » ripete un al tro n eppu 
re io l'ho v.-,ti mentre scap 
pavano, erano vestiti come 
noi. ragazzi normali, vestiti 
come queiìo che hanno am­
mazzato ». 

Sono passate da poco le un­
dici. A ponte Garibaldi, due 
vigili urbani hanno appena ri­
cevuto la segnalazione: in tut­
ta la città si cercano due gio­
vani a bordo di un vespone 

bianco. Ne fermano imo: : 
due ragazzi vengono imme­
diatamente portati al com­
missariato Appio, in via Bo 
tero. dove vengono interroga 
li dal capo della squadra mo­
bile Masone: non c'entrano 
niente. I primi connotati de­
gli assassini cominciano ad 
essere diffusi verso le 23.30. 
Dall'omicidio è passata più 
di un'ora e mezza. Capelli lun 
ghi ricci, neri, occhiali scuri 
tipo ray-ban. giubbotto di pel 
le marrone scuro: casi i pri 
mi testimoni hanno descritto 
il giovane che guidavo la ve 
spa bianca da cui sono par 
titi 1 colpi. Dietro di lui se­
deva un altro ragazzo dai ca 
pelli corti ricci, che indossa­
va un maglione chiaro e 
jeans: lui sarebbe stato Tese 
c u o r e materiale dell'as&a.ss: 
n:o. A quell'ora. 23.30. Vincen 
zo De Biasio, il giovane ferite 
che si trovava con Ivo Zini. 
era entrato do mezz'ora nella 
sala operatoria del San G;o 
vanni. I medici hanno dnvu 
to intervenire per saturare la 
arteria femorale rimasto reci­
sa dalla pallottola. 

O 

Il sopralluogo della scientifica sul luogo dell'agguato fascista 

Ivo Zini viveva a casa dei genitori, in un palazzone alla circonvallazione Appia 

Ventiquattro anni, neolaureato, da un mese alla ricerca di un lavoro 
I familiari si erano trasferiti da poco fuori Roma - I parenti sono stati gli ultimi ad essere informati - « Un ragazzo aperto e sereno» 

• Una folla di cittadini si è raccolta davanti alla sezione d«l PCI dopo l'assassinio 

\\-nt.quattro ai,ni. da un mi 
s«- laurealo .n scienze p.».;t -
e ie . disoccupato h o Zn. \ . 
veva ani ora a ca^-i dei ,~IMI . 
I M I : due fratelli e 'a sorella. 
I gin.tori, rv-nvoiat, <f. na 
dr<- e stato dipendent*- del­
l'Acca i. invt-cv «cri <i s.v,,, 
q.iasi ma;: preferiscono la t.i 
-«•tt-a al mare. L'-appartarrun 
io di Roma, in un enorme-
palazzone i r n "-ette stale .n 
v.a dilla C re. inaila/.<:ne A» 
fra 2,j. si t-ra faro, m q.n->ti 
ali.mi t»*mp.. un po' « s i n t 
to » rx r t'iti:. 

Fino ad un m< -e fa la pr.n 
i ip<i!e preon upaz one d. h o 
t-r-a lo .stuelli», la ia ire.i. 

I-a i-otiz.d del i n n i ;.A\- »it 
Untato. della .sparatoria, del 
Li morie, a . . i ^ '/. ì tarda 
ad arrivare. Tn-it i:o mei ' 
più in ia. m via App a d-. 
va.l'i alia -<-/.c:v.- dei PCI. do 
ve Ivo è sialo u<t,so. .a .i.iV.--
ii.«i <omm«:ita, l'iiiiimo valide -
io t-p.sodio ili una dramma 
tua catena di violenze che 
da mesi sconvolge la v.'.a del 
quart ere Nessuno hi i! n i 
ras i lo di i.iformare il fratello 
mas.' •*. e re. A'/ìo. ;ì primo a 
r.teverc ì tr<n,s:i. Ci sono 
attimi d: imbarazzo, poi la 
richiesta d: non/.e, di mfor 
maziom. 

I-a corsa all'ospedale Mira 
mutile. Ivo è g,a morto, nel­

l'amo.i.anza e ie '.; trasporta 
va ai .San (I.OV.IMI;. La fki-u, 
/aia. Teresa, è la prima a ta 
pirt. a compre.icìere che ",' 
ma. i*»n c'è p.ti nulla da fa 
n-. 

li pilaz/o d: via ck-lla Ci ' 
ct.:ivalla/..oiH' \ppia 20 è « 
norme. Li fammi,a Z:n. ahi*, i 
al n.in.-.-o 2ó della quarta -.v. 
la Pivhi tra gli inq-.ih.fi; «• 
noscom Ivo In questi ultin. 
ttm.oi. pò., un po' pi-r io s: . 
dio. un r>V jx-r una natura ' 
riservatezza, nr-i si ora \..st 
nnl 'o l i n r-> Lì s-.ia prit e 
pale preoccupi/.one era il !•• 
'.oro Voleva r e n d e i pr. « . 
. id.pendente. Pi r q.u-sto av« 
va Ì'JKIIL' tervalo q laiche « a,n 
poi*uio » influente. Sperav~ 
molt.i il posf» alle Beile A' 
• . cne u'ii avr.-b>- consenti 
to il «uscire* d. (\»s.i. I.'-
s c n / a n e alL i.si;* - p u a ! , il' 
co'loi ameiiM l'avtva presi un 
po' tome UIM formalità, si-n/i 
molta tid.ic.a. 

Ii-r. s tra aveva decnso di 
vedere i.:i vecchio amico. Di 
va:/ , a l . j sezione del PCI del 
l'Albi ro.ie erano passati per 
ca so. e si era :i) fermai, a 
ieUStre IT'IifÒ. alliss.l come 
sempre neii s bacheca atean 
to airiniressn. Niente poteva 
far pi.isare alla traUcd.a the 
di li a poco sarchi* av^c-
nuta. 

Un foro provocato da cn 
proiettile sul muro «canto 
alla sezior* 
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